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Prot. 
CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D' ISTITUTO 

Anno Scolastico 2022/2023 

 

Nell’anno 2023, nel mese di gennaio il giorno 16, alle ore 15.00, presso l’I.C. “PITAG�RA”, viene sottoscritto 

il contratto integrativo d’Istituto per l’anno scolastico 2022/2023 tra il Dirigente Scolastico Prof.ssa 

Giuseppina Maria Licciardello in rappresentanza della parte pubblica, la componente della Rappresentanza 

Sindacale dell’Istituzione scolastica, Sig.ra Francaviglia Agata (Cgil), Prof. Filetti Salvatore (Asa Scuola), 

l’Ins. Zuccarello Caterina (Fgu-Gilda Unams); sono presenti il Prof. Gulisano Filippo in qualità di terminale 

associativo Anief, e la Prof.ssa Altieri Giusi in qualità di Terminale associativo UIL. Assenti i rappresentanti 

delle OO.SS. CISL; UIL e SNALS. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’istituzione scolastica, con 

contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato. 

2. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data 

disdetta da una delle parti con lettera raccomandata almeno sei mesi prima della scadenza. In caso di 

disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano 

sostituite dal successivo contratto collettivo. Lo stesso, qualora non sia disdetto formalmente da 

nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto nell’arco di tempo che va dal 1luglio al 30 settembre, 

rimarrà in vigore fino alla nuova sottoscrizione o a seguito di adeguamento a norme imperative o per 

accordo tra le parti. 

 

Art. 2 – Interpretazione autentica 

1. In caso di controversie sull’interpretazione del presente contratto integrativo di istituto, le parti 

contraenti, entro 5 giorni dalla richiesta scritta e motivata da uno dei firmatari, si incontrano per 

definire consensualmente il significato delle clausole controverse. 

2. L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa. 

 

Art. 3 - Conciliazione 

1. In caso di controversie su una delle materie oggetto di contrattazione, si farà ricorso alla procedura 

della conciliazione. 

2. Le parti (Dirigente, Rappresentanti Sindacali, se designati, e RSU) tenteranno di raggiungere un 

accordo, nel termine massimo di 10 giorni lavorativi. 

 
 RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 
 RELAZIONI SINDACALI 

 

Art. 4 - Soggetti della contrattazione e modalità di esercizio dei poteri sindacali 

1. I soggetti della delegazione trattante sono: 

- il Dirigente scolastico, per la parte pubblica; 

- i soggetti eletti nelle RSU; 

- i delegati accreditati dalle OO. SS. provinciali, firmatarie del contratto. 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

“PITAGORA” 
VIA F. Cervi, 4 - 95045 MISTERBIANCO - CT 

TEL: 0957556921 – FAX: 0957556920 

Cod. Mecc.: CTIC88200T  -  Cod.Fisc.: 93014730878 

              E-MAIL:ctic88200t@istruzione.it www.icspitagora..edu.it 
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2. In riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente, le decisioni relative all’attività negoziale 

sono assunte dalla RSU e dai rappresentanti delle OO. SS., firmatarie del CCNL a maggioranza dei 

componenti. 

 

Art. 5 – Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali d’istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di 

contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e 

l'efficienza del servizio. 

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle 

parti negoziali. 

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti: 

a. Contrattazione integrativa 

b. Informazione 

c. Confronto 

d. Interpretazione autentica,come da art. 2. 

 

Art. 6 – Rapporti tra RSU e Dirigente 

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo 

interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. 

Qualora si rendesse necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante 

personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di 

esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

3. Il Dirigente, avvia le relazioni sindacali all’inizio dell’anno scolastico e indice le riunioni per lo 

svolgimento della contrattazione o dell’informazione, invitando i componenti della parte sindacale a 

parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo. La parte sindacale ha facoltà di 

avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro dieci giorni, 

salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine. 

4. Ogni richiesta di incontro deve essere effettuata in forma scritta e deve esplicitare l’oggetto della 

stessa, nonché l’orario di inizio e di fine presunto, della medesima. 

5. Di ogni incontro è redatto verbale sintetico, che viene sottoscritto dalle parti.  

 

Art. 7 – Oggetto della contrattazione integrativa 

1. Sono oggetto di contrattazione integrativa d’istituto tutte le norme previste dal CCNL vigente (art.22 

del CCNL 2016/2018). 

2. Per quanto riguarda i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario 

diverso da quello di servizio, si stabilisce che ogni docente a partire dalle 17.00 ha diritto alla 

disconnessione, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare.  

3. Non sono comunque oggetto di contrattazione integrativa le materie escluse per norma imperativa, 

tra cui, in particolare, le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla 

gestione dei rapporti di lavoro, e comunque tutte quelle ascrivibili all’esercizio dei poteri 

dirigenziali. Le clausole eventualmente in contrasto con norme imperative sono nulle, non 

applicabili e sono sostituite di diritto ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice 

civile. 

4. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello 

superiore in quanto compatibili con le disposizioni di legge; non può in ogni caso prevedere impegni 

di spesa superiori ai fondi a disposizione della scuola.  
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Art. 8 – Confronto 

1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie 

rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di esprimere valutazioni 

esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che l'amministrazione 

intende adottare.  
2. Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle misure da 

adottare, con le modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione delle 

informazioni, amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, entro 5 giorni dall'informazione, 

il confronto è richiesto da questi ultimi, anche singolarmente. L’incontro può anche essere proposto 

dall’amministrazione contestualmente all’invio dell’informazione. Il periodo durante il quale si 

svolgono gli incontri non può essere superiore a quindici giorni. Al termine del confronto, è redatta 

una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 
3. Sono oggetto di confronto: 

a. l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i 

criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con 

il Fondo d’Istituto; 

b. i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica 

del personale docente, educativo ed ATA; 

c. i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

d. promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di 

burn-out. 

4. Sono oggetto di informazione oltre agli esiti del confronto e della contrattazione integrativa: 

a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 

b. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali; 

5. Il Dirigente fornisce l'informazione alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a 

disposizione anche la relativa documentazione. 

 

DIRITTI SINDACALI 
Art. 9 – Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di un proprio Albo sindacale, 

situato nei locali ove il personale abitualmente firma per attestare la propria presenza in servizio, di 

cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare materia contrattuale o del 

lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così la responsabilità legale. 

2. La RSU e i terminali associativi delle OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la 

propria attività sindacale l’auditorium o altro idoneo locale concordando con il Dirigente le modalità 

per la gestione, il controllo e la pulizia dello stesso locale.  

3. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di 

natura sindacale provenienti dall'esterno. 

4. La RSU e gli eventuali terminali associativi delle OO. SS. rappresentative e/o firmatarie del CCNL 

2016/2018, possono fare uso del telefono, della fotocopiatrice, nonché del computer con l’accesso 

alla posta elettronica e ad internet compatibilmente con le esigenze del regolare svolgimento del 

lavoro d’ufficio. 

 

Art. 10 – Assemblea in orario di lavoro 

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 23 del CCNL 2016/2018 del 

comparto istruzione e ricerca. 

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) 

deve essere inoltrata al Dirigente con almeno 6 (sei) giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il 

Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a 

loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora. 
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3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, 

l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa 

con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle 

lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo di coprire il normale 

orario di servizio. 

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe, 

ove possibile, e nel settore di competenza. 

6. Per le assemblee che coinvolgano contemporaneamente più ordini e gradi di scuole, nelle quali 

l’orario di svolgimento delle attività sia differenziato, si considera convenzionalmente riportato alle 

ore 8.30 l’inizio delle attività ed alle ore 13.30 il termine delle medesime, ai fini dell’individuazione 

delle ore di svolgimento dell’assemblea. 

7. Nel caso di assemblee indette dalle ore 11.30 alle ore 13.30, al fine di arrecare il minor disagio 

possibile agli alunni e alle loro famiglie, nello stesso tempo consentire la partecipazione ai docenti di 

scuole con articolazione dell’orario prolungato o continuato, le attività didattiche delle scuole 

interessate si possono svolgere in unico turno antimeridiano. 

8. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale 

ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza e il funzionamento del centralino telefonico, per cui 

n. 2 (due) unità di collaboratori scolastici per plesso centrale, n. 1 (una) unità per i restanti plessi, e n. 

1 (una) unità di personale amministrativo nella sede centrale, saranno addette ai servizi essenziali. 

9. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore 

dei servizi generali ed amministrativi. Questi, prioritariamente, chiamerà a prestar servizio il 

personale dichiaratosi disponibile e, se non sufficiente, il personale che, nel corso dello stesso anno, 

ha già partecipato ad assemblee sindacali per un maggior numero di ore. In caso di ulteriore 

necessità procederà alla individuazione del personale obbligato a prestar servizio mediante sorteggio 

fra tutti quelli che hanno fruito di permessi sindacali per un egual numero di ore. 

10. Per la convocazione dell’assemblea, la durata, l’ordine del giorno e l’eventuale partecipazione di 

dirigenti sindacali esterni si rimanda alla normativa vigente. 

11. La comunicazione, relativa all’indizione dell’assemblea, deve essere affissa all’albo dell’istituzione 

scolastica e comunicata a tutto il personale interessato, nonché agli albi dei vari plessi e, comunque, 

in tempo utile per consentire al personale in servizio di esprimere la propria adesione. 

12. Contestualmente all’affissione all’albo il Dirigente scolastico ne farà oggetto di avviso mediante 

circolare interna al personale interessato all’assemblea, al fine di raccogliere le firme di adesione del 

personale in servizio nell’orario dell’assemblea. Tale dichiarazione fa fede al fine del computo del 

monte ore individuale ed è irrevocabile dopo la data di comunicazione del preavviso alle famiglie. 

13. Le assemblee del personale ATA possono essere indette in orario non coincidente con quello delle 

assemblee del personale docente. 

14. Il Dirigente scolastico per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente, sospende le 

attività didattiche nelle sole classi (o sezioni di scuola materna) i cui docenti hanno dichiarato di 

partecipare all’assemblea avvertendo le famiglie interessate. 

15. Il personale che non partecipa all’assemblea svolge il normale orario di servizio previsto per la 

giornata a carico di ciascuno nella propria classe. 

16. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento di esami e 

degli scrutini finali. 

17. Per quanto non esplicitamente espresso dal presente accordo, resta fermo quanto disposto dall’art. 23 

del CCNL 2016/2018.  

 

 

 

Art. 11 – Referendum 

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i 

dipendenti della istituzione scolastica. 



Contratto collettivo integrativo di Istituto a. s. 2022-2023 – I.C.S. “PITAG�RA” – Misterbianco (CT)- pag. 5 

 

2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento 

del servizio, sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo. 

3. La richiesta motivata sarà indirizzata al Dirigente scolastico (per conoscenza alle OO. SS.) che la 

recepirà con apposita circolare contenente tutte le istruzioni per lo svolgimento del referendum. 

4. Il Dirigente scolastico farà firmare tutto il personale per presa visione e farà affiggere la circolare 

all’albo sindacale dei plessi. 

5. Il Dirigente scolastico metterà a disposizione locali idonei, nonché gli elenchi del personale 

interessato al referendum nella singola unità scolastica. 

 

Art. 12 - Patrocinio e accesso agli atti 

1. Sarà consegnata alla RSU, a richiesta, copia di tutti gli atti della scuola (organici, graduatorie, 

delibere del Consiglio d’Istituto, Collegio dei docenti ed ogni altro atto di interesse sindacale). 

2. Il rilascio di copia degli atti avviene senza oneri, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in 

materia. Il rilascio di tali atti avverrà al momento della richiesta e comunque entro 5 giorni. 

3. In caso di argomenti urgenti e/o complessità della scuola, le comunicazioni della RSU, a richiesta, 

vengono distribuite a tutto il personale. 

4. La RSU e gli eventuali terminali associativi delle OO. SS. firmatarie del CCNL vigente hanno diritto 

di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione. 

 

Art. 13 - Sciopero 

1. Il personale docente di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, ha diritto alle ore 

annue di sciopero previste dalla legge. 

2. I lavoratori che intendono aderire ad uno sciopero possono darne volontariamente preavviso nei 

giorni precedenti sottoscrivendo la relativa circolare del Dirigente Scolastico con l’indicazione 

dell’adesione allo sciopero. Decorso il termine fissato per la comunicazione volontaria, il Dirigente 

scolastico valuterà l’entità della riduzione del servizio scolastico e, a seconda dei casi, comunicherà 

le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio alle famiglie. La dichiarazione di 

adesione allo sciopero non può essere revocata. Secondo quanto previsto dal Protocollo d’Intesa 

sottoscritto tra il DS e le OOSS in data 11/02/2021 (prot. n. 1348 del 12/02/2021), in occasione di 

ogni sciopero, il dirigente scolastico invita in forma scritta, in allegato alla circolare di 

comunicazione dello sciopero, il personale a comunicare in forma scritta (mediante 

sottoscrizione della circolare o via email o mediante compilazione di moduli google 

all’uopo predisposti o via e-mail), almeno entro il quarto giorno dalla comunicazione della 

proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi 

o di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. Decorso il termine per la 

comunicazione volontaria, il Dirigente valuterà l’entità della riduzione del servizio e, a 

seconda dei casi, comunicherà le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio 

alle famiglie. La dichiarazione di adesione allo sciopero fa fede ai fini della trattenuta sulla 

busta paga ed è irrevocabile.  
3. I docenti possono altresì comunicare l’adesione nella stessa mattinata entro le ore 7:40. Gli 

insegnanti che non aderiscono allo sciopero, in particolare quelli in servizio a partire dalla seconda 

ora, sono tenuti a comunicare la non adesione a scuola prima dell’orario di iniziodelle lezioni (ore 

8:00) della giornata in cui è stato proclamato lo sciopero ed essere disponibili ad una eventuale 

rimodulazione del proprio orario di lavoro, fermo restando il monte ore totale del proprio servizio in 

quel giorno. Da tale obbligo si prescinde nel caso in cui, sulla base delle dichiarazioni volontarie di 

non adesione allo sciopero, sia possibile assicurare il regolare svolgimento delle lezioni. Gli 

insegnanti non scioperanti in servizio a partire dalla seconda ora, in assenza di comunicazione 

tempestiva,verranno considerati scioperanti.  

4. In merito alle modalità di attuazione, si fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente, dal 

Protocollo d’intesa sottoscritto tra il DS e le OOSS in data 11/02/2021 (prot. n. 1348 del 

12/02/2021), a cui si rimanda integralmente per quanto non espressamente previsto e richiamato nel 
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presente Contratto, e dal relativo Regolamento di Attuazione prot. n. 1859 del 13/02/2021.In 

attuazione delle norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali, il Dirigente 

scolastico assicura i servizi pubblici essenziali previsti. 

5. Il Dirigente scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individua – sulla base anche della 

comunicazione volontaria del personale circa i propri comportamenti sindacali – i nominativi del 

personale da includere nei contingenti di coloro che devono garantire i servizi essenziali previsti 

dalla L. 146/90, dal Protocollo d’intesa sottoscritto tra il DS e le OOSS in data 11/02/2021 (prot. n. 

1348 del 12/02/2021) e dal relativo Regolamento di applicazione Prot. n. 1859 del 13/02/2021, 

esonerati dallo sciopero nella seguente misura: 

Contingenti Minimi 

TIPOLOGIA DI PRESTAZIONE FIGURE PROFESSIONALI 

 

I. ISTRUZIONE SCOLASTICA 
 
a) attività, dirette e strumentali, riguardanti lo 

svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali 

nonché degli esami di idoneità. 

 tutti i docenti del consiglio di classe 

interessato, 

 1 collaboratore scolastico per l’apertura e la 

vigilanza dell’ingresso per ogni plesso di 

svolgimento degli scrutini e degli esami (in 

caso di esami 2 unità di collaboratore 

scolastico),  

 n. 1 assistente amministrativo, 

b) vigilanza sui minori durante i servizi di refezione, ove 

funzionanti, nei casi in cui non sia possibile una 

adeguata sostituzione del servizio o la sospensione 

temporanea del servizio di refezione. 

 n.2 collaboratori scolastico nel plesso in cui si 

svolge la refezione 

 
III.  ATTIVITÀ RELATIVE ALLA PRODUZIONE E ALLA DISTRIBUZIONE DI ENERGIA E BENI DI 
PRIMA NECESSITÀ NONCHÉ GESTIONE E MANUTENZIONE DEI RELATIVI IMPIANTI; SICUREZZA 
E SALVAGUARDIA DEGLI EDIFICI, DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI CONNESSI CON IL 
SERVIZIO SCOLASTICO  
 
a) vigilanza degli impianti e delle apparecchiature, 

laddove l’interruzione del funzionamento comporti 

danni alle persone o alle apparecchiature stesse. 

 n. 1 Collaboratore scolastico per plesso 

 
IV. EROGAZIONE ASSEGNI INDENNITA’  
 
adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli 

stipendi e delle pensioni per il periodo di tempo 

strettamente necessario in base alla organizzazione delle 

singole istituzioni scolastiche, ivi compreso il 

versamento dei contributi previdenziali ed i connessi 

adempimenti. 

 DSGA e/o 1 assistente amministrativo  

 

6. I criteri di individuazione del personale per i contingenti minimi sono i seguenti: 

1. Volontarietà; 

2. Rotazione del personale escludendo dall’individuazione, tramite ordine della graduatoria, il 

personale individuato nel contingente della precedente azione dello sciopero; 
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3. Ordine della graduatoria di Istituto partendo dal più basso nella Graduatoria interna 

d’Istituto. 

7. I nominativi saranno comunicati ai singoli interessati di norma cinque giorni prima 

dell’effettuazione dello sciopero e comunque in tempo utile per garantire le sostituzioni necessarie. 

Ove necessario, si opererà con il criterio della turnazione. 

8. Il soggetto individuato ha diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della predetta 

comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero, chiedendo, se possibile, la conseguente 

sostituzione. 

9. Il soggetto individuato deve essere considerato come scioperante ai soli fini della comunicazione dei 

dati numerici degli aderenti allo sciopero. 

 

Art. 14 - Rilevazione della partecipazione agli scioperi 

1. Entro le ore 14 del giorno successivo a quello di conclusione di un’azione di sciopero, l’Istituzione 

Scolastica fornisce alla RSU e ai rappresentanti delle OO. SS., sia in caso di avvenuta adesione che 

in caso contrario, i dati relativi. 

2. Il D.S. assicurerà, altresì, il tempestivo esito degli elenchi dei partecipanti per le trattenute di legge 

agli uffici pagatori. 

 

Art. 15 – Permessi retribuiti e non retribuiti 

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondiper ogni 

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore 

spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU 

medesima entro il mese di settembre.  

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al 

Dirigente con un tre giorni di anticipo. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, 

per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per 

la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al 

Dirigente. 

 

Art. 16 - Permessi brevi, ferie 

1. Il personale docente e ATA,in alternativa ai permessi brevi (per motivi di famiglia o personali) o 

retribuiti, può usufruire di scambio d'orario concesso dal D.S. o per il personale ATA dal 

DSGA,compatibilmente con le esigenze di servizio. 

2. Si conviene che per permessi brevi, dovuti a casi gravi, imprevisti e motivati, non vengano rispettati 

i cinque giorni di preavviso. 

 

Art. 17 - Permessi per diritto allo studio 

1. I permessi per diritto allo studio, concessi nella misura massima di 150 ore annue individuali per 

ciascun dipendente previsti dal contratto intercompartimentali decorrono dal 1° gennaio al 31 

dicembre di ciascun anno. 

2. Il personale individuato quale beneficiario di tali permessi concessi per la frequenza di corsi 

finalizzati al conseguimento di titoli di studio in corsi di qualificazione professionale, può usufruirne 

per le seguenti attività: 

- frequenza delle lezioni; 

- attività connesse alla preparazione degli esami o delle prove o della tesi finale; 

- preparazione agli esami intermedi e/o finali; 

3. Per la sostituzione dell'insegnante che ha titolo a beneficiare di tali permessi retribuiti, si applicano le 

norme vigenti in materia di sostituzioni dei docenti. 
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4. I beneficiari dei permessi per diritto allo studio comunicheranno al D.S. la propria assenza con 

almeno tre giorni di anticipo. 

Art. 18 - Permessi per l’aggiornamento 

1. Al personale è garantito il diritto alla formazione.  

2. Qualora il numero dei richiedenti fosse elevato si procederà con i seguenti criteri di priorità anche in 

aggiunta a quanto stabilito dall’art.64 comma 5 del CCNL 2016/2018: 

a) Personale docente 
 Attinenza del corso con la materia d’insegnamento. 

 Attinenza con il piano di formazione d’Istituto e con eventuali incarichi svolti all’interno 

dell’Istituto; 

 Precedenza per i docenti che da più tempo non partecipano ad iniziative di aggiornamento-

formazione in orario di servizio. 

3. Nella misura massima del 20% per ciascuna disciplina di insegnamento, il personale docente in 

servizio può partecipare alle iniziative di aggiornamento-formazione specificamente rivolte alle 

singole discipline. Nel caso che il corso sia di interesse generale per tutto il personale in servizio, si 

applica la misura massima del 10% fermi restando i criteri di priorità citati precedentemente. 

4. Il personale ATA partecipa secondo l’attinenza con il piano di formazione e con eventuali incarichi 

ricoperti all’interno dell’istituto. 

 

Art. 19 - Criteri per l’impiego del personale 

1. Per l’impiego del personale si terrà conto dei criteri seguenti: 

a. disponibilità degli interessati; 

b. valorizzazione delle competenze; 

c. imparzialità ed equità tra personale dei diversi ordini di scuola e dei diversi profili professionali 

 

Art. 20 – Ore eccedenti personale docente 

1. Ogni docente potrà rendersi disponibile per un massimo di 6 (sei) ore settimanali per l’effettuazione 

di ore eccedenti l’orario d’obbligo per permettere la sostituzione dei colleghi assenti. 

 

Art. 21 – Recupero ore prestate in eccedenza (gite) 

1. Le eventuali ore di servizio prestate in eccedenza in occasione di visite di almeno un giorno e viaggi 

di istruzione, preventivamente autorizzati, potranno essere recuperate, senza oneri per 

l’amministrazione,previo accordo ed autorizzazione della dirigenza, fatte salve le superiori esigenze 

di servizio secondo il seguente criterio: fino a un massimo di 3 (tre) ore per visite di un giorno, 5 

(cinque) ore per viaggi di due o tre giorni, 10 (dieci) ore per viaggi di 5 gg. 

2. Le ore saranno recuperate secondo le seguenti modalità: 

- dai docenti di scuola dell’infanzia a tempo normale, nelle ore di contemporaneità; 

- dai docenti di scuola dell’infanzia a tempo ridotto, nelle ore di religione; 

- dai docenti di scuola primaria, durante la programmazione per non più della metà delle ore; 

- dai docenti di scuola secondaria, nei giorni in cui non sono presenti gli alunni o utilizzando il 

criterio delle ferie. 

 

Art. 22 – Ricevimento dei genitori 

1. Il ricevimento dei genitori và effettuato in orario non di servizio. 

2. Ciascun docente comunicherà alla segreteria l’orario della propria disponibilità ad effettuare il 

ricevimento dei genitori. 

3. Il genitore che intende conferire con un docente lo comunicherà per iscritto ed in anticipo tramite il 

diario del/la figlio/a o la funzione del registro elettronico. 

4. Nel caso in cui il docente non abbia ricevuto nessuna preventiva richiesta potrà ritenersi libero da 

ogni impegno. 
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Art. 24 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime del  
personale ATA 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre 

l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l’orario d’obbligo. 

2. Nell’individuazione dell’unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti 

criteri:  

a. specifica professionalità, nel caso sia richiesta;  

b. sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva;  

c. disponibilità espressa dal personale;  

d. turnazione in ordine alfabetico. 

3. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti 

intensificazione della normale attività lavorativa per lo svolgimento di attività particolarmente 

impegnative e complesse. 

4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 

 

 

UTILIZZAZIONE DEL FIS 

 

Art. 25 – Finalizzazione delle risorse del Fondo per l’Ampliamento dell’Offerta Formativa 

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per l’Ampliamento dell’offerta 

formativa devono essere finalizzate a retribuire principalmente l’ampliamento dell’offerta formativa 

e le funzioni ed attività a supporto dell’organizzazione che incrementino la produttività e l’efficienza 

dell’istituzione scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 

 

Art. 26 –Risorse del MOF e criteri per la suddivisione del Fondo dell’istituzione scolastica 

1. Le risorse del MOF sono quelle risultati dall’assegnazione comunicata dal MIUR con nota 

protocollo 10079 del 05/10/2022 per l’Anno Scolastico 2022-23 e quelle derivanti dalle economie 

degli anni precedenti come risulta dal seguente prospetto: 
 

A) Fondo Istituzione Scolastica                                                                              €. 50.068,18 

Assegnazione corrente                     €. 39.629,57 

 Economie FIS a.s. 2021.2022                     €.   9.668,36 

Economie aree a rischio a. s. 2021-2022                €.     625,25 

Economie incarichi specifici a. s. 2021-2022           €.       145,00 

       Totale  €    50.068,18 

 

 

B) Funzioni strumentali                €. 4.129,06 

Assegnazione corrente         €.4.129,06    

Economie a.s. 2021/2022    €.    0.00 

 

 

C) Incarichi specifici                                                                                                 €. 2.271,29 

Assegnazione corrente         €. €. 2.271,29     

 

D) Ore eccedenti per la sostituzione del collega assente             €.  8764,37 

Assegnazione corrente  €. 2.500,74 

Economie a.s. 2021/.20202   €6.263,63 (di cui € 1.750,00 da impiegare per progetti)   
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E) Attività complementari ed. fisica                                                                          €. 1728,44 

Assegnazione corrente        €. 896,13 

Economie a.s. 2021.2022    €. 832,31 

 

F) Area a rischio                                                                                                          €. 562,48 

Assegnazione corrente        €.   562,48 

 

G) Valorizzazione dei docenti                                                                                   €. 21.582,66 

Assegnazione corrente               €. 12.841,81 

Assegnazione a.s. 2020.2021    €. 8.740,85    (da liquidare ai docenti) 

 

    TOTALE MOF A.S. 2022.2023                                                                                   €. 89.106,48 

  

 

 

DISPONIBILITA’ INIZIALE CONTRATTAZIONE FIS                                                €.  50.068,18 

 

Somma non contrattabile da detrarre € 4.230,00 Indennità di direzione dsga 

         €   433,80 Sost. DSGA  

         € 1.900  Compenso RSPP 

         € 2.270,22 Fondo Riserva (5% di €. 45.404,38) 

Totale      €   8.834,02 

 

Disponibilità residua                                                                                                     € 41 234,16 

 

Valorizzazione merito ass. 2022-2023                                                                                               € 12.841,81 

Disponibilità finale da ripartire tra docenti e personale Ata*                                                       €. 54.075, 97 

Storno economia ore eccedenti sostituz. Collega assente a.s. 2021.2022   per progetti doc.   €. 1.750,00 

Disponibilità definitiva                                                                                                                         €. 55.825,97 

   

 

2. Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica sono suddivise tra le componenti professionali presenti 

nell’istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività 

curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale 

docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. A tal fine il FIS viene assegnato secondo il 

seguente prospetto: 
 

 

FIS A.S. 2022.2023 €  39.629,57 

Economie FIS a.s. 2021.2022 €.   9.668,36 

Storno economie Ore Eccedenti a.s. 2021.2022 €.   1.750,00 

Economie Area a Rischio 2021.2022 €.     625,25        

Economie incarichi specifici a. s. 2021-2022   €    145,00 

Valorizzazione merito ass. 2022-2023                                                                            € 12.841,81 

TOTALE € 64.659,99 

 

INDENNITA’ DIREZIONE DSGA € 4.230,00 

INDENNITA’ SOSTITUZIONE SOSTITUTO DSGA € 433,80 

 COMPENSO RSPP € 1.900   

FONDO RISERVA AL 5% 2.270,22 

TOTALE € 8.834,02 
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FONDO ISTITUTO ANNO SCOLASTICO 2022.2023 64.659,99 

TOTALE SOMME NON CONTRATTABILI 8.834,02 

DISPONIBILITA’ INIZIALE PER LA 

CONTRATTAZIONE TOTALE 

55.825,97 

 

PRESUNTA DISPONIBILITA’ PER LA CONTRATTAZIONE 

A.S. 2022.2023                                                                                                 €. 55.825,97 

DOCENTI (70%  di €. 54.075, 97) *    €. 37.853,18 + €. 1.750,00= €. 39.603,18                 

ATA (30% €. 54.075, 97)                     €. 16.222,79 

 

DISPONIBILITÀ  ATA €. 16.222,79 
DISPONIBILITÀ ASSISTENTI AMMINISTRATIVI €. 4.055,70 
INTENSIFICAZIONE COLLEGA ASSENTE €. 1087,50 

REFERENZE H. 110 x €. 14,50  €. 1.595,00 

STRAORDINARIO h. 94 x €. 14,50 €. 1.363,00 

Residuo arrotondamento €. 10,20 

  

TOTALE €. 4.055,70 
 

 
REFERENZE AA 
REDAZIONE GRAD ALUNNI  h. 30 (15 x 2 AA) 
REDAZIONE GRADUATORIE DOCENTI E ATA h. 30 (15 x 2 AA) 
SUPPORTO ATTIVITÀ NEGOZIALE h. 25 
INVENTARIO h. 25 

TOTALE  h. 110 
 
DISPONIBILITÀ COLLABORATORI SCOLASTICI  € 12.167,09 
Referenze h. 508 x €. 12,50 €. 6.350,00 

Flessibilita' h. 10x 15 cc.ss. X€. 12,50 €. 1.850,00 

Disponib. Straordin.  €. 1.250,00 

STRAORDINARIO E INTENSIFICAZ.h. 217 x €. 12,50 €. 2.712,50 

Residuo arrotondamento €         4,59 

TOTALE    € 12.167,09 
 
REFERENZE COLLABORATORI SCOLASTICI 
Piccola Manutenzione  h. 90 

Informatica h. 60 

Gestione magazzino h. 14 

ASSISTENZA IGIENICO ALUNNI DIVERSAM. 

ABILI h. 109 

Gestione Infanzia h. 175 

Servizi esterni h. 20 

INVENTARIO h. 40  

 TOTALE h 508 
 
 
INCARICHI SPECIFICI PERSONALE ATA DISPONIBILITÀ  € 2.271,29 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI ( TARIFFA ORARIA PARI A €. 14,50) 
VERIFICHE GPS E RICOSTRUZIONI DI 

CARRIERA  H 30 x 14,5 € 435,00 

COLLABORATORI SCOLASTICI ( TARIFFA ORARIA PARI A €. 12,50) 
MANUTENZIONE PLESSO CENTRALE h. 90 €.1125,00 
GESTIONE MAGAZZINO 

APPROVVIGIONAMENTI 

h. 10 €.125,00 
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ASSISTENZA IGIENICO ALUNNI DIVERSAM. 

ABILI 

h. 12 € 150,00 

Gestione Infanzia 

 

H 34, 932 € 436,29 

TOTALE € 2.271,29 
 

 
DISPONIBILITÀ  DOCENTI €. 39.603,18 

REFERENZE €. 21.840,00 
PROGETTI €.   17.745,00 
RESIDUO   €           18.18 

 
REFERENZE DOCENTI 

N. REFEREZE ORE IMPORTO 
ORARIO 

SOMMA 
COMPLESSIVA 

1. 
REFERENZE  

€. 17,50  

2. 
1° COLLABORAT . D.S. 160 

€. 17,50 
€ 2800 

3. 
2 COLLABORAT. D.S. 150 

€. 17,50 
€ 2625 

4. 
Supporto staff dirigenza 60 

€. 17,50 
€ 1050 

5. 
Referente Scuola Infanzia 30 

€. 17,50 
€ 525 

6. 
Respon. Plesso via Garibaldi  35 

€. 17,50 
€ 612,5 

7. 
Respon. Plesso via Mulini  30 

€. 17,50 
€ 525 

8. 
Referente sito web e canali social   (2 doc. x 10 h) 20 

€. 17,50 
€ 350 

9. 
Respons. Laboratorio scient.          (2 doc. x20h) 8 

€. 17,50 
€ 140 

10. 
Responsab. Laboratorio linguistico 15 

€. 17,50 
€ 262,5 

11. 
Responsabile Palestra 15 

€. 17,50 
€ 262,5 

12. 
Referente autismo 20 

€. 17,50 
€ 350 

13. 
Referente bullismo e cyberbullismo 8 

€. 17,50 
€ 140 

14. 
Refente adozioni 8 

€. 17,50 
€ 140 

15. 
Referente multiculturalità 8 

€. 17,50 
€ 140 

16. 
Referente Bes - ADHD 40 

€. 17,50 
€ 700 

17. 
Referente libri in comodato d'uso 15 

€. 17,50 
€ 262,5 

18. 
Referente Covid di Istituto 20 

€. 17,50 
€ 350 

19. 
Referente educaz. Civica 8 

€. 17,50 
€ 140 

20. 
Responsabile attrezzature audio 8 

€. 17,50 
€ 140 

21. 
Animatore digitale  20 

€. 17,50 
€ 350 

22. 
Referente materiale informatico    (2 doc. x 8 h) 16 

€. 17,50 
€ 280 

23. 
Team innovazione digitale  (3 doc. x 7 h) 21 

€. 17,50 
€ 367,5 

24. 
Gruppo di autovalutazione (Niv)  (8 doc. x 5 h) 40 

€. 17,50 
€ 700 
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25. 
Commissione salute, ambiente e legalità (5 doc. x 7 h) 35 

€. 17,50 
€ 612,5 

26. 
Commissione cultura, arte e territorio  (4 doc. x 7 h) 28 

€. 17,50 
€ 490 

27. 
Commis. Attiv. sportive, musicali e lab.  (8 doc. x 7h) 56 

€. 17,50 
€ 980 

28. 
Commissione orario scolastico  (6 doc.. x 7 h) 42 

€. 17,50 
€ 735 

29. 
Commissione PNRR  (3 doc. x 7 h) 21 

€. 17,50 
€ 367,5 

30. 
Commissione ERASMUS (3 doc. x 7 h) 21 

€. 17,50 
€ 367,5 

31. 
Coord. Di classe (34 doc. x 7 h) 238 

€. 17,50 
€ 4165 

32. 
referente BIBLIOTECA SCOLASTICA 10 

€. 17,50 
€ 175 

33. 
Tutor docenti neoassunti  (6 doc- x 7 h) 42 

€. 17,50 
€ 735 

34. 
Totale 1248 h 

 € 21. 840 

 
PROGETTI EXTRACURRICULARI E CURRICOLARI 

N.  ORE IMPORTO 
ORARIO 

SOMMA 
COMPLESSIVA 

1. Musicando (2 classi V scuola primaria)  76 €35,00 € 2.660,00 

2. Encanto (2 classi V scuola primaria) 76 €35,00 € 2.660,00 

3. Numeri e parole in gioco Sc dell’infanzia) 16 €35,00 €   560,00 

4. Laboratorio musicale corale per docenti e genitori 20 € 35,00 €   700,00 

5. Laboratorio musicale corale per alunni 20 € 35,00 €   700,00 

6. TRINITY (Scuola secondaria) 25 €. 35,00 €  875,00 

7. POTENZIAMENTO DI LINGUA SPAGNOLA (2 classi  x  33 h) 66 €. 35,00 €. 2310,00 

8. Je joue et je parle 10 € 17,50 € 175,00 

9. Realizzo e gestisco un robot 8 €. 35,00 €. 280,00 

10. Ciceroni per un giorno 10 € 17,50 €  175,00 

11. Bambini in Gamba (Sc. Infanzia) 30 €35,00 €  1050,00 

12. I CAFFE’ DEL DIGITALE  40 €. 35,00 €. 1.400,00 

13. Open Day 10 € 17,50 € 175,00 

14. Creando il natale 16 €17,50 €  280,00 

15. Amabilibri 32 € 35,00 € 1120,00 

16. Scuola piccola comunità di cittadini 60 €35,00 €2100,00 

17. Carnevale  10  € 17,50 €  175,00 

18. Latte, Frutta e verdura nelle scuole,; Corsa contro la fame 20 € 17,50 € 350,00 
   TOTALE €.17.745,00 

 
 

SOMMA PREVISTA PER LE ORE ECCEDENTI 
SOMMA PREVISTA ORE ECCEDENTI ANNO SCOLASTICO 2022 /2023 €2.500,74 
ECONOMIA ANNO SCOLASTICO 2021/22 (€ 6.263,63 - € 1.750,00 stornati per progetti) €. 4513,63 

Totale € 7014,37 
 

 
SOMMA PREVISTA PER LE Attività complementari di Educazione fisica 

SOMMA PREVISTA ORE ECCEDENTI ANNO SCOLASTICO 2022 /2023 € 896,13 
ECONOMIA ANNO SCOLASTICO 2021/22  € 823,31 

Totale € 1728,44 
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SOMMA PREVISTA PER LE Aree a Rischio 

SOMMA PREVISTA ORE ECCEDENTI ANNO SCOLASTICO 2022 /2023 € 562,48 
Totale € 562,48 

 
FUNZIONI STRUMENTALI 

1. FUNZIONE STRUMENTALE PTOF                                                                      (11% di €.4.129,06) 1 DOCENTE €.454,19 
2 FUNZIONE STRUMENTALE SOST. AI DOCENTI E FORMAZIONE                                (16% di €.4.129,06) 2 DOCENTI €.660,65 
3. FUNZIONE STRUMENTALE ORIENTAMENTO E DISPERS.                                          (16% di €.4.129,06) 2 DOCENTE €.660,65 
4. FUNZIONE STRUMENTALE AUTOVALUTAZIONE                                                   (11% di €.4.129,06) 1 DOCENTE  €.454,19 
5. FUNZIONE STRUMENTALE SOSTEGNO                                                               (30% di €.4.129,06) 2 DOCENTI € 1.238,73 
6 FUNZIONE STRUMENTALE USCITE E VIAGGI DI ISTRUZ.                                       ( 16% di  €4.129,06) 2 DOCENTI €.660,65 

 TOTALE €.4.129,06 
 

Art. 27 - Conferimento degli incarichi 

1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di 

attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio. 

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche 

il compenso spettante e i termini del pagamento. 

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti 

assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti e comunque subordinata all'effettivo 

accreditamento del FIS. 

 

Art. 28 - Orari e tipologia di utilizzazioni 

1. Le modalità di utilizzazione del personale rispondono alla diversa tipologia e sono coerenti con i 

profili professionali previsti dalla normativa vigente e funzionali all’attuazione delle attività previste 

dal P.T.O.F. 

2. Poiché questa Istituzione Scolastica organizza il tempo-scuola in prevalenza in orario antimeridiano, 

attuando in orario pomeridiano la realizzazione dei progetti, l’utilizzazione del personale ATA e 

DOCENTE, in turno pomeridiano, osserverà i criteri specificamente indicati nell’apposito accordo.  
3. Nel rispetto delle delibere degli OO. CC. i docenti, oltre all’espletamento del proprio orario di 

servizio, potranno svolgere attività relative a specifici progetti o attività di laboratorio finalizzate 

all’arricchimento dell’offerta formativa per le quali si prevede l’accesso al fondo d’istituto. 
 

Art. 29 - Piano annuale delle attività e calendario degli impegni 

1. Il Piano annuale delle attività funzionali all’insegnamento andrà predisposto nel rispetto di quanto 

previsto dalla normativa vigente. 
2. Gli impegni di carattere collegiale, che saranno elencati nel prospetto del piano annuale delle attività, 

nel rispetto del monte ore previsto dal contratto, prevedono: 
a. Partecipazione a collegio e/o programmazione e verifica di inizio e fine anno: 

b. Incontri periodici con le famiglie; 

c. Partecipazione a consigli di classe, interclasse e intersezione per la verifica dell’andamento 

didattico, la progettazione generale del P.T.O.F., la progettazione di attività di continuità e 

rapporti gruppo H; 

3. Il piano predisposto verrà calendarizzato all’interno dell’anno scolastico nel modo più opportuno. 
 

Art. 30 – Modalità di attivazione dei singoli progetti 
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1. Il numero minimo di partecipanti ai progetti extracurricolari sarà di 15 alunni ad eccezione dei 

progetti rivolti al recupero o al potenziamento, per i quali il numero di alunni si riduce a 10, mentre i 

progetti di certificazione linguistica (TRI�ITY
 DE�F
 etc.) non saranno soggetti a limite numerico. 

2. Nel caso in cui in un progetto siano coinvolti più docenti sarà previsto: 

- da 15 alunni a 22 alunni il progetto sarà svolto da un solo docente; 

- da 23 alunni a 38 alunni il progetto sarà svolto da 2 docenti; 

- da 39 alunni a 50 alunni il progetto sarà svolto da 3 docenti e così via. 

3. In presenza di alunni portatori di handicap, l’insegnante di sostegno prescinderà da quanto stabilito 

sopra. 

 

Art. 31 – Modalità di documentazione delle attività  

1. Le attività relative ai progetti, alle referenze attribuite e all’utilizzazione delle risorse aggiuntive 

andranno debitamente documentate da parte dei docenti che le svolgeranno. 

2. I docenti di cui sopra sono tenuti a:  

a. Redigere il progetto dell’attività da svolgere. 

b. Indicare il numero degli alunni partecipanti. 

c. Predisporre il calendario degli incontri. 

d. Effettuare la rilevazione di assenze / presenze. 

e. Presentare copia del materiale didattico eventualmente prodotto. 

f. Presentare registro presenze ed attività svolte e relazione finale. 

 

Art. 32 – Modalità di attuazione dei progetti europei 
1. In riferimento all’attuazione dei progetti europei i criteri per la selezione del personale coinvolto 

verranno definiti prioritariamente sulla base dei relativi avvisi MIUR e delle indicazioni fornite 

dall’autorità di gestione, fermi restando le professionalità ed i requisiti richiesti per ciascun profilo, si 

terrà conto dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto, a partire dal 

personale interno. 

2. Limitatamente alle professionalità ATA, si terrà conto prioritariamente dei criteri della disponibilità e 

della rotazione.  

 

Art. 33 - Servizi del territorio 

1. Al fine di assicurare nell’ambiente di lavoro le condizioni migliori per lo svolgimento dei compiti 

del personale, il Dirigente Scolastico agevolerà l’utilizzazione dei servizi presenti sul territorio, 

offerti, a titolo gratuito, da privati o enti. 

2. All’interno di tale disponibilità potrà essere prevista l’utilizzazione dei locali scolastici, attraverso 

appositi accordi o convenzioni. 

 

Art. 34- Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA 

1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della 

prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. 

2. Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al 

FIS, possono essere remunerate anche con recuperi compensativi, compatibilmente con le esigenze 

di servizio. 

 

Art. 35 - Incarichi specifici 

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici da 

attivare nella istituzione scolastica. 

2. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

- Comprovata professionalità specifica  

- Disponibilità degli interessati 

- Anzianità di servizio. 
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Art. 36 – Utilizzazione fondi specifici per la sicurezza 
1. I fondi appositamente assegnati dal MIUR per la sicurezza vengono destinati al completamento della 

segnaletica ed alla formazione di un congruo numero di figure sensibili. 

 

Art. 37 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o eletto tra il personale dell’istituto che sia disponibile e 

possieda le necessarie competenze. 

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al 

Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto. 

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di 

aggiornamento specifico. 

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di 

lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto 

stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda. 

 

Art. 38 – Natura premiale della retribuzione accessoria 

1. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un 

compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del 

loro raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica. 

2. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza 

sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti. 

3. Il fondo per la valorizzazione del merito viene utilizzato senza ulteriore vincolo di destinazione la 

retribuzione del personale: per l’a. s. 2022-23 in sede di contrattazione annuale è stato destinato per 

il 30% al personale Ata e per il 70% al personale docente ad incremento della disponibilità del FIS. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Misterbianco lì 16/01/2023 

 

La RSU: 
 

SIG.RA FRANCAVIGLIA AGATA ___________________________________________________________ 

Ins. ZUCCARELLO CATERINA ____________________________________________________________ 

PROF. FILETTI SALVATORE ______________________________________________________________ 

T.ASS. ANIEF PROF. GULISANO FILIPPO _____________________________________________________ 

T. ASS. UIL PROF.SSA ALTIERI GIUSY ______________________________________________________ 

 

 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa GIUSEPPINA MARIA LICCIARDELLO 

 

 


